Il XVI secolo… per noi
…con i  papi, gli imperatori, i re, i duchi, i signori, gli artisti, gli architetti 
e gli scienziati dal rinascimento alla controriforma.
Nel ‘500, secolo di mutamenti epocali ma squassato dalle guerre e dai grandi conflitti religiosi che avanzano, dividendo e straziando le popolazioni, si assiste alla nascita di grandi stati nazionali come la Francia dei Valois , la Spagna Asburgica, l’Inghilterra dei Tudor, i  paesi del Nord: Svezia, Danimarca, la Prussia e il principato di Moscovia. 
Mentre il Sacro Romano Impero è in mano spagnola (Carlo V), la Francia e l’Impero si contendono  furiosamente il dominio europeo con i turchi che premono minacciosi ai confini.

Il papato e gli stati italiani sono imprigionati nella morsa del conflitto.
La sconfitta di Francesco I, monarca francese, a Pavia (24 febbraio 1525)  regala a Carlo V e all’impero la supremazia spagnola in Italia, ma le scorrerie degli eserciti invasori continueranno a devastare la penisola, culminando nel 1527 nell’orrore del sacco di Roma.
Si rivoluzionano confini e poteri italiani. A Firenze  dopo l’assassinio del  duca Alessandro de Medici, viene eletto duca, con l’appoggio dell’esercito spagnolo guidato da Alessandro Vitelli, Cosimo de Medici, figlio diciassettenne di Giovanni dalle Bande Nere.

I Farnese si faranno duchi di Piacenza e di Parma.

Milano dagli Sforza passerà sotto il dominio spagnolo.
I Savoia si rafforzeranno con il matrimonio di Emanuele Filiberto con Margherita di Valois sorella di Enrico II.   

Il concilio di Trento (1545-1563) tenterà invano di dirimere i conflitti religiosi tra protestanti e cattolici e darà avvio alla Controriforma.
L’Inghilterra anglicana di Enrico VIII, dopo il breve regno di Edoardo VII, torna sanguinosamente cattolica nelle mani di Maria che ha sposato Filippo II di Spagna, ma  la sua  morte porterà al trono la sorellastra protestante, figlia di Anna Bolena, Elisabetta il 15 gennaio 1559.  

La pace o trattato di Chateau Cambresis tra Enrico II di Francia e Filippo II di Spagna ( 2 aprile 1559) sancisce definitivamente  un periodo di pace anche in Italia dopo decenni  di morti e distruzioni, e delimitando i confini territoriali di ogni nazione, ridimensiona anche i poteri dell’impero asburgico.
La Lega Santa, che riuniva le forze navali di Venezia, del Papato, della  Spagna, di Genova, dei Cavalieri di Malta e del Ducato di Savoia, guidata da Giovanni d’Austria,  fratellastro di Filippo II di Spagna, ottiene la grande vittoria di Lepanto il 7 ottobre 1571, bloccando l’avanzata ottomana. Ma la scarsa coesione tra alleati non consentirà una definitiva sconfitta turca e avrà un prezzo, marcando l’inizio della fine della supremazia marinara della Repubblica veneta e del prestigio di Genova.

Il Mediterraneo sta per perdere parte della sua importanza. 

Dopo la scoperta dell’America (1492) i traffici Europei cambiano rotta, volgendosi all’oro e  alle ricchezze del nuovo continente    

Cosimo de Medici, che ha fatto di Firenze e  della sua Toscana uno stato florido e potente, riesce a farsi nominare Granduca dal papa. 
Gli succederà il figlio Francesco I e l’altro figlio Ferdinando I, governante accorto, illuminato che riuscirò in virtù della diplomazia e della potenza economica del casato a portare la Toscana tra le potenze europee.  
Ma Filippo II  forte dell’oro e dell’argento americani rilancia i piani egemonici del padre Carlo V interpretati in un’ottica nazionale controriformistica.

Un progetto grandioso che vedrà  solo il successo a Lepanto e  la conquista del Portogallo (1580). Lo smacco più cocente verrà dalla rivolta delle Province Unite
nei Paesi Bassi. Le violenze del Duca d’Alba governatore delle Fiandre provocano l’alleanza tra provincie cattoliche e protestanti. 
Il successivo intervento di Alessandro Farnese, duca di Parma e governatore delle Fiandre, consentirà solo di riprendere  il controllo della situazione. Ma la ribellione cova sostenuta dall’Inghilterra.
La Francia deve affrontare una grave crisi che arriva a mettere in forse l’unità del regno. La guerra di religione tra ugonotti e cattolici, gli attacchi della Spagna, le rivolte contadine, la fine dei Valois con l’uccisione di Enrico III da parte di simpatizzanti spagnoli, vengono superate solo dal compromesso politico religioso di Enrico di Borbone,  poi Enrico IV, ugonotto convertitosi al cattolicesimo.

Al di là della Manica, Elisabetta I, dopo aver ridato all’Inghilterra coesione nazionale senza reprimere le diversità confessionali, ha puntato su scelte mercantilistiche che favoriscono lo sviluppo dei traffici e l’inserimento nei circuiti coloniali.

Questa visione l’ha posta contro Filippo II. La sua concessione di patenti da corsa ai suoi capitani incoraggia la cattura di galeoni spagnoli carichi d’oro che affrontano la rotta oceanica.  
Filippo II di Spagna si intesterà in una guerra contro Elisabetta I. 
Progetterà l’invasione dell’Inghilterra e farà costruire una grande flotta, in grado di sconfiggere quella inglese.  Ma Francis Drake, Ammiraglio della regina, l’attaccherà  nel 1587 alla fonda, a Cadice in Portogallo, distruggendo 26 navi e buona parte delle scorte alimentari.   
La nuova flotta ricostruita e agli ordini dell’Ammiraglio spagnolo Medina Simonia, sarà pronta ad attaccare solo un anno dopo nel 1588, unendosi all’esercito di Alessandro Farnese,  governatore delle Fiandre.  Ma le truppe del duca di Parma, ritardate dai ribelli olandesi, non riescono a imbarcarsi. 
L’attacco della flotta spagnola verrà respinto vittoriosamente dai vascelli inglese a Gravelines. Con la battaglia perduta, l’ammiraglio darà ordine di ritirata, la flotta punterà verso nord e il cattivo tempo, alleandosi con gli inglesi, provvederà a decimare le navi spagnole.
Filippo II è sconfitto, ormai vecchio e ammalato consuma invano gli ultimi dieci anni di vita vuotando le casse dello stato, intestardendosi nel perenne conflitto olandese e in sterili guerre contro Enrico di Borbone.
La fine del secolo vede la felice conclusione delle trattative matrimoniali tra Ferdinando I  Medici e Enrico IV di Francia. Ancora una volta una Medici siederà sul trono francese.   

Arte, cultura e scienza sono intrecciate con la  storia del secolo e la stampa con la diffusione dei libri allarga il sapere.
Secolo di immensi artisti che hanno segnato esaltando lo scorrere degli anni. Tra i tanti  ci piacerà ricordare: Leonardo, Michelangelo,  Raffaello,  Tiziano, Tintoretto,  grandi letterati come: Ariosto, Tasso, architetti geniali, studiosi, scienziati.    
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